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 COMUNE DI BUSSOLENGO 

 

  

INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DI MANIFESTAZIONI  

PUBBLICO SPETTACOLO 

Documentazione tecnico descrittiva per la verifica ai sensi dell'art. 80 del T.U.L.P.S. da parte 
della Commissione Comunale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo ai fini del rilascio 
di autorizzazione per spettacolo/intrattenimento, ai sensi dell’art. 68 e 69 del Testo unico di 
pubblica sicurezza T.U.P.S. 

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

PREMESSA 
La manifestazione temporanea è uno spettacolo pubblico avente una durata ridotta, che può 
essere svolta in un locale pubblico od in un luogo all’aperto, caratterizzata dalla presenza di un 
numero notevole di persone, e che, per tale motivo, in caso di incendio o di altro guasto o 
pericolo, potrebbe presentare problematiche rilevanti ai fini della salvaguardia della vita 
umana. 
Pertanto, per l’incolumità delle persone e per la loro sicurezza, il regolamento di esecuzione del 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (T.U.L.P.S.) prevede una Commissione di vigilanza 
(comunale o provinciale) che verifichi e vigili sulle condizioni di sicurezza della manifestazione. 

A tale scopo si riportano alcune esemplificazioni riguardo alle tipologie di manifestazioni 
temporanee soggette alla verifica della commissione di vigilanza di pubblico spettacolo: 
• Manifestazioni che si svolgono in locali o luoghi non permanentemente attrezzati e/o 
autorizzati per trattenimenti, o comunque autorizzati per attività di diverso genere, e che 
vengono temporaneamente modificati negli allestimenti e/o nella disposizione dell’arredo; ad 
esempio si possono citare: 
- manifestazioni musicali o teatrali svolte in palasport, in stadi, in palestre; 
- trattenimenti danzanti svolti in ristoranti, bar, o edifici storici; 
- conferenze o convegni svolti in aula magna scolastica, in edifici storici, in palestre, in 
alberghi; 
- manifestazioni varie (concerti, trattenimenti danzanti, karaoke, mostre, sfilate di moda, 
numeri di varietà, spettacoli di arte varia) svolte in sale consiliari, edifici industriali o 
artigianali, centri commerciali, scuole, alberghi, etc; 
• Manifestazioni che si svolgono in “luogo all’aperto” (con ciò intendendo “luoghi ubicati in 
delimitati spazi all’aperto attrezzati con impianti appositamente destinati a spettacoli o 
intrattenimenti e con strutture apposite per lo stazionamento pubblico”) ad esempio: 
- trattenimenti danzanti 
- sagre 
- manifestazioni musicali o teatrali o concerti 
- manifestazioni sportive 
- spettacoli di arte varia 
- mostre e fiere 
- esposizioni 
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- circhi, spettacoli ambulanti, luna-park 
- spettacoli pirotecnici 
- motoraduni 

ITER PROCEDURALE 

 
Allo scopo di verificare se la caratteristiche di sicurezza di una manifestazione sono corrette e 
conseguentemente ottenere un parere favorevole da parte della commissione di vigilanza, l’iter 
procedurale è il seguente: 

PER LE MANIFESTAZIONI SUPERIORI ALLE 200 PERSONE: 
1. produrre, almeno 30 giorni prima della manifestazione, unitamente alla domanda di 
autorizzazione ai sensi  dell’art. 68 del T.U.L.P.S una documentazione tecnico-illustrativa atta a 
garantire la corretta disposizione e realizzazione delle opere e degli impianti, i requisiti di 
sicurezza delle stesse, la certificazione di conformità di strutture e materiali, gli aspetti 
igienico sanitari e la gestione della sicurezza, al fine di consentire, da parte della commissione 
di vigilanza, una verifica tecnica della manifestazione che si intende effettuare.  

La documentazione tecnico-illustrativa, è la seguente: 

1) planimetrie ed elaborati grafici redatti da tecnici abilitati, con quotature relative agli 
ambienti dove si svolgerà l’attività di pubblico spettacolo, sui quali siano, tra l’altro, 
indicate le vie d’uscita ed i percorsi per raggiungere la pubblica via, le uscite di 
siciurezza, i mezzi antincendio fissi e mobili, l’ubicazione dei servizi igienici e la 
descrizione dei posti a sedere e degli arredi interni, ove richiesto, e la disposizione dei 
posti per disabili e relativ servizi. 

2) relazione tecnica relativa a tutti gli impianti e rispettivi elaborati grafici, nonché 
dichiarazione di conformità; 

3) Certificazione che le strutture ed i materiali sono conformi alle norme; 
4) Certificato di collaudo e di conformità ai progetti per la resistenza agli agenti atmosferici 

esterni; 
5) Dichiarazione di corretta installazione e montaggio delle strutture e degli impianti a 

firma di tecnico abilitato; 
6) Relazione in materia di prevenzione e sicurezza (safety e security) 

2. la commissione esamina la documentazione prodotta, a seguito di sopralluogo, esprimendo 
un parere in merito; 
3. qualora venga espresso un parere negativo, la commissione di vigilanza potrà essere 
riconvocata per un ulteriore verifica della documentazione (di cui al precedente punto 1), 
rivista e modificata secondo le indicazioni della commissione; 
4. il parere favorevole può anche essere rilasciato con prescrizioni; in tal caso l’organizzatore 
della manifestazione dovrà ottemperare alle disposizioni imposte dalla commissione; 
 

PER LE MANIFESTAZIONI INFERIORI ALLE 200 PERSONE, sarà sufficiente presentare SCIA ed 
eventuali altre domande correlate, oltre ad una relazione e CERTIFICAZIONE DA PARTE DI 
PROFESSIONISTA (iscritto negli elenchi del M.I. di cui alla L. 818/84) che attesti la presenza 
dei requisiti tecnici e di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 


